Parrocchia “ Cristo Re” Selvana
21 dicembre 2007 ore 20,30

Veglia – incontro dei bambini del catechismo
“Il compleanno di Gesù”

Canto d’ingresso: lasciate che i bambini……  
Introduzione Letta dai bambini 

È già arrivato il Natale, e io? 
se ci penso, non mi sono preparato molto... 
ho pregato poco... 
non sono riuscito a fare rinunce... 
sono stato disubbidiente... 
 la mia vita è un po' lontana da Dio... 
E' davvero Natale per me? 

Ma il Natale non lo faccio io, lo fai tu, Gesù! 
Sei tu che vieni da me. 
Sei tu che scendi la dove faccio fatica, 
dove sbaglio e dove sono pigro. 
Sei tu che nasci nella mia povertà... 

Allora si che mi viene voglia di fare di più! 
Mi viene voglia di pregare davvero e di amare concretamente 
chi mi sta vicino e anche chi mi sta lontano. 
Ma non perché sono bravo io, ma perché sei buono tu! 
E' questo il tuo Natale! 
Grazie Gesù!
Lettura dal vangelo di Luca

L’annunciazione 

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 
Il nostro “Eccomi”

"Eccomi",

siamo i ragazzi del terzo millennio.

I ragazzi della play-station,

del cellulare, del DVD.

Ma siamo anche  i tuoi amici, Signore. 
Signore, noi ti riconosciamo

come nostro fratello,  nostro grande amico. 
E riconosciamo che questo

bambino è Figlio di Dio,

colui che ci salva,  ci libera dal male,

ci rende figli di Dio. 
Anche noi ragazzi in questa storia vogliamo giocare nel ruolo

che Dio ci affida, perché ci stiamo  fidando di lui. 
"Eccomi", Signore, la nostra vita è tua.

La nostra gioia è fare la tua volontà.

Amen

Canto:   Giovane donna    
MARIA VISITA LA CUGINA ELISABETTA
C’è l’incontro tra due donne che ben presto saranno mamme.
 Sono cugine ma abbastanza diverse fra di loro. Maria ha qualcosa di grande da dire alla cugina Elisabetta e ha qualcosa di grande da fare.
 Annuncia la presenza nel suo grembo del Messia ed aiuta l’anziana cugina in un momento bello della sua vita: la nascita di un figlio
Dal vangelo di Luca

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo  ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 


Allora Maria disse: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore…”
Aiutami, Signore, quando do,

ad aggiungere sempre un po' di me a ciò che do:

un pizzico della mia mente,

un battito del mio cuore,

una vibrazione della mia anima.

Così avrò dato di più.

Aiutami, Signore, quando do,

a farlo sempre col sorriso sulle labbra,

ad aggiungerci poi una manciata di gioia e d'allegria,

e a porgere il tutto con la mano dell'amore.

Così avrò dato di più.

Aiutami, Signore, quando do,

a non pensare di ricevere

così riceverò tanto, e subito;

la gioia di aver dato è la vittoria sul mio egoismo.

Aiutami, Signore, a capire che se quando do,

do anche me stesso,
 darò di più, e riceverò di più.
Canto : Magnificat   
Non è una reggia quella dove nasce chi salverà il mondo, ma una stalla e venendo tra noi accende il fuoco dell'amore. Questo fuoco non si spegnerà più. Possa ardere nei nostri cuori come fiamma che diventi accoglienza e sostegno per tanti nel bisogno e nella sofferenza   (Giovanni Paolo II)
 Dal Vangelo  di Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.
C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l`angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.  Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama". Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque senz`indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com`era stato detto loro. 
Signore Gesù, 
anche a te vogliamo dire oggi: Buon Natale! 
Soprattutto a te. 
Perché tu vieni ancora a nascere tra noi, 
povero e indifeso, come allora, 
eppure sempre atteso come la parola più alta 
dell'infinito amore del nostro Dio. 
Buon Natale, Gesù: 
possa rinnovarsi il miracolo della luce 
che ha illuminato l'oscurità di quella notte. 
Buon Natale: 
possa riecheggiare l'augurio di pace 
che gli angeli hanno cantato nel cielo di Betlemme. 
E ci sia dato di accoglierti 
Con la semplicità dei pastori, 
e di godere, pieni di stupore, 
della predilezione che Dio riserva 
ai poveri e agli umili. 
Fa' che anche noi, accogliendoti nelle nostre mani, 
possiamo contemplare il volto umano di Dio 
presente in ogni creatura: 
volto da onorare nei poveri 
con gesti di tenerezza e di pietà, 
volto da custodire in noi come un tesoro nascosto; 
con la passione di dire a tutti: 
Buon Natale: il Signore è nato anche per te.

Caro Gesù Bambino, nessuno ti ha voluto nella sua casa, appena nato sei stato accolto nella mangiatoia di due animali: un bue e un asinello. 
Caro Gesù, oggi tu nasci ancora e io ti voglio accogliere nel mio cuoricino come se fosse una mangiatoia.
 Metterò da parte il mio egoismo, le mie piccole disobbedienze e tutte le cose brutte del mio cuore per fare spazio solo a te.
 E ti prego anche per quei bambini che nascono poveri e che sono abbandonati. Fa che anch’essi abbiano una casa e dei genitori che li accolgono con tanto amore.
preghiera
Asciuga, Bambino Gesù, 
le lacrime dei fanciulli!
spingi gli uomini a deporre le armi 
e a stringersi in un universale 
abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù, 
ad abbattere i muri creati 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
dall'ignoranza e dall'indifferenza, 
dalla discriminazione e dall'intolleranza.

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 
che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 
che l'umanità spesso cerca a tentoni. 
Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen!      (Madre Teresa di Calcutta)

Canto : Tu scendi dalle stelle pag 87

Tutti tengono un lumino
Nel mondo si accende una stella, la stella che annuncia la sua venuta, la stella dell’amore. Gesù, il figlio di Dio viene per dirci che Dio, nostro Padre, ci vuole bene e per insegnarci a vivere nella gioia, come fratelli. Oggi nel mondo si accende la stella di Natale quando viviamo nella pace, quando aiutiamo i poveri, quando ci rispettiamo e ci amiamo, quando preghiamo insieme, quando siamo felici. Vieni Gesù, accendi nel mio cuore, nella mia famiglia e nel mondo intero, la stella di Natale.

dal Vangelo secondo Matteo (2,1-11).

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: 

«Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo».  

  All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti  tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: 

 «A Betlemme di Giudea ». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, li inviò a Betlemme esortandoli: 

«Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

Come i Magi, anche noi vorremmo offrire a Gesù il dono di tutto ciò che siamo.

Che ti posso dare, povero come sono io?

Se fossi pastore ti darei un agnellino;

se fossi saggio ti saprei  lodare.

Ma allora che ti dono?

O piccolo bimbo del presepe,

aiutami ad essere come i Re Magi:

pronto a seguire la stella

e capace di capire che i doni più grandi

sono l’amore e l’umiltà che tu per primo ci hai donato

in quella piccola capanna a Betlemme.

Aiutami ad essere come loro 

attento e disponibile verso chi mi sta vicino ed è bisognoso

libero dalle cose e desideroso di fare del bene.

CANTO: Astro del ciel  pag 86
Finale 
Lettera di Gesù ai bambini

Carissimi, 
anche quest'anno è arrivato il mio compleanno, il Natale. 
In realtà, da molti anni si festeggia il mio compleanno. 
I primi anni sembrava che gli uomini avessero capito quanto io ho fatto per loro, però oggi la gente si raduna e si diverte, senza sapere la ragione della festa. Un'altra cosa che mi dispiace è che nel giorno del mio compleanno, fanno regali a tutti meno che a me. 
Qualcuno dice: "Come faccio a farti un regalo se nemmeno ti vedo?"
 Io rispondo: "Lasciami nascere nella tua anima. Non mi mandare via con il peccato. Se desideri vedermi guardami nell'Ostia Santa. Sono venuto per salvarti. A Betlemme mia madre mi teneva fra le sue mani, il sacerdote sull'Altare mi tiene tra le sue. Aiuta i poveri, visita gli ammalati e quelli che sono soli, perdona le offese, pensa ai tuoi fratelli e mi vedrai in ognuno di loro e sarà come se l'avessi fatto a me. Questi sono i regali che mi piacerebbe ricevere". 

Sono passati 20 secoli ed ogni anno la storia si ripete. Nel migliore dei casi mi vedono come un bambino qualunque, non come Dio fatto uomo. 
Finisco questa lettera sperando di non averti annoiato. Però credimi, anche se hai poco o niente da offrirmi, lasciami entrare nel tuo cuore. Per me sarà il più bel dono che tu mi possa fare. 
Con infinito amore, il tuo miglior amico e il tuo Dio, 
Gesù Bambino

Canto finale tutti insieme : Venite fedeli 
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